Festa dell’Immacolata 2003

· Introduzione

G: Per questa festa vogliamo fermarci in modo un po’ diverso dal solito, ci saranno diversi linguaggi ma attorno a un’unica Parola…  ma non  vogliamo anticiparvi troppo,

vorremmo però chiedervi di lasciarvi coinvolgere e camminare un po’ con noi, anzi con lei, con Maria, intendo.

( parte musica triste)

L: Quante volte pensi, senti dire o leggi nei giornali, frasi come queste ?

·    (a ogni frase viene posto un pezzo di muro grigio -  musica di sottofondo)

· donna al volante pericolo costante

· sogni di modella

· modelle anoressiche

·  bionde oche

· donna solo casalinga

· ragazze che se la tirano, ragazze facili….

· Donne, unico interesse l’apparenza

· Donna debole

· Donne, ma quante pare inutili?

Canzone…

L: Parole che imprigionano, ci si sente soffocare

Quante parole murano, isolano.

Ma come si fa a vivere così?

No!  Basta!  Così no!  

· distruzione del muro (colpo…. O spaccatura a metà ed esce dai due lati…)

Noi vogliamo altro….    

Ogni persona è molto di più…

Ogni donna è molto di più ….   (per ogni frase due o tre immagini)


(Canzone di sottofondo)

Ognuna …

 È maternità

E’ intraprendenza

È coraggio di osare

È leggerezza dell’anima

È riuscire a portare i pesi 

È capacità di soffrire

È fascino

E’ dono

E’ accoglienza

E’ rifugio

È tenerezza


E’ tenacia


E’ lavoro


E’ sorriso


E’ gioia


E’ coraggio


E’ segno di speranza


E’ preghiera…


E’ …pienezza di libertà in MARIA ….   

L: Una donna……., una donna pienamente donna, 

una donna speciale  ….   ma anche normale, comune,

una donna dal cuore puro, libero appunto, Immacolata.

 come definire Maria?

Di lei si sono dette tante cose… 

G: ma chi è in fondo Maria?

Cerchiamo di avvicinarci e….   cercare…

L: Molti artisti si sono lasciati ispirare da lei,

molti pittori  Beato Angelico    (vengono proiettati i rispettivi quadri)
Botticelli

Antonello da Messina

Molti scrittori e poeti l’ hanno invocata 

ne abbiamo scelto uno…   

G: Dante … interpretato da un altro artista che si è lasciato affascinare…

- Filmato :    Divina Commedia letta da Benigni

L: Maria è   una donna del suo popolo, un popolo piccolo quello d’Israele, 

ma un popolo scelto da Dio.

Chissà quante volte, come la sua gente, avrà fatto sue le parole dei Salmi.

G: Vogliamo anche noi ora cantare quelle parole sentendone la provenienza lontana..

Canto: Dall’aurora al tramonto
G: Ma andiamo a vedere più da vicino, chiediamo a chi  ha incontrato Maria, a chi ha vissuto con lei e forse ha sentito dalle sue stesse labbra cosa ha vissuto  di parlarcene…

L: Ecco come Luca nel suo Vangelo ci racconta  come Maria ha vissuto il suo Amore per gli uomini e per Dio!  Ascoltiamo in profondo silenzio …   ora è la Parola di Dio che ci parla.

(musica di sottofondo, dal fondo   viene portata la Parola di Dio con una lampada accesa,  arrivata sul palco si accendono diversi lumini, viene letta mentre viene proiettato un quadro dell’annunciazione, occhio di bue su chi legge)

(musica si abbassa)

MARIA DONNA INNAMORATA

dal Vangelo di Luca

Nel sesto mese, l`angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.    

   (Lc 1,26-27)




( La Parola viene appoggiata su un ambone con i lumini vicino)

 (si spegne la musica  o cambia ?)-( diapo di un volto di Maria)

(da voci sparse nell’assemblea, in modo molto veloce)

L1   I love you

L2  Je t’aime.

L 3 Te quiero

L4  Ich liebe dich.

L5 ( nelle prime file, illuminato dall’occhio di bue) Ti amo insomma.

Io non so se hai tempi di Maria si adoperassero gli stessi messaggi d’amore, teneri come giaculatorie rapidi come graffiti, che le ragazze di oggi incidono furtivamente sul libro di storia o su sugli zaini colorati dei loro compagni di scuola.

Penso però che se non proprio con la penna a sfera sui jeans, con i gessetti sui muri, o con un sms, le giovani della Palestina si comportassero come le loro coetanee di oggi.

Con “stilo di scriba veloce” su una corteccia di sicomoro, o con la punta del vincastro sulle sabbie dei pascoli, un codice dovevano pure averlo per trasmettere ad altri quel sentimento, antico e sempre nuovo, che scuote l’anima di ogni essere umano quando si apre al mistero della vita: TI AMO!











(d. Tonino Bello)

(Luce sul palco – sottofondo più forte –  diapo vuota  ---    Viene montato il murales con la scritta  a spray Ti Amo! )

(si spegne la musica)

G: Maria ha saputo fare della sua giovinezza la risposta piena all’amore di Dio ed insieme all’amore per l’uomo. Noi oggi desideriamo diventare più consapevoli di cosa significa  vivere come lei la pienezza dell’amore.

E lo facciamo leggendo insieme queste parole di San Paolo:

(proiettata)

Tutti: Chi ama 


È paziente e generoso.

Chi ama


Non è invidioso


Non cerca il proprio interesse


Non cede alla collera


Dimentica i torti

Chi ama


Non gode dell’ingiustizia


La verità è la sua gioia

Chi ama


Tutto scusa


Di tutti ha fiducia


Tutto sopporta


Mai perde la speranza

L’amore non tramonta mai.





(1 Cor 13, 1-8)

( ricompare un sottofondo… e sullo sfondo diapo con un’annunciazione)

MARIA DONNA DELLA TRASPARENZA

(occhi di bue puntato su chi legge la Parola  )

Entrando da lei, l’angelo disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all’angelo: "Come è possibile? Non conosco uomo". Le rispose l’angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio ". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto".











(Lc 1, 28-38)

(luce soffusa un telo azzurro e uno bianco vengono mossi leggermente…- diapo vuota ?)

 voce fuori campo:

 Quando mi sono sentita chiamare “piena di grazia” mi è risuonato nel cuore un canto: l’anima mia dà lode al Signore perché ha guardato alla mia piccolezza e ha fatto in me cose grandi.

“Piena di grazia” vuol dire gioia, dono gratuito di Dio, speranza, forza. Tutto questo Dio ha messo in me. Quel giorno mi sono sentita afferrata, abbracciata, baciata da Lui, ma non umiliata, non violata. Esaltata invece, innalzata da quel dono così immenso 

Nella vita niente si improvvisa, quel “si” non è nato per caso. Fin da bambina ascoltando la Bibbia, mi sono rimasti impressi i sì di Abramo, il sì dei profeti, il sì di Mosè. Tutte persone normali, semplici che si sono fidate di Dio.

Anch’io gli ho detto sì, ci sono, eccomi, la mia gioia e fare la tua volontà.

Qualche volta piangevo: avevo un dono così grande e non lo potevo raccontare, nessuno mi avrebbe capita, nessuno avrebbe accettato la mia storia, solo Giuseppe era dalla mia parte, si è fidato della mia onestà, ha capito ce Dio faceva sul serio.

Sapevo che tutto questo non era per me, ma per gli uomini di ogni tempo, tutto questo era amore, e all’amore non potevo dire di no, anche se spesso porta con se fatica, incomprensione, talvolta anche dolore.

(  viene portata una brocca d’acqua che si muove tra i teli e poi con i teli viene appoggiata al murales)

G: Maria è stata subito ciò che sarà fino alla fine: perfetta accoglienza di Dio.

Preghiamo insieme:

(proiettata )

Tutti:

Maria ,  accompagnaci nell’imparare 

L’arte di amare 

Fatta dei tocchi lievi dei gesti di ogni giorno

Fatta dei colori vivi dei nostri sentimenti

Vissuta nel paesaggio di ogni incontro. 

Rendi chiari, Maria, i nostri occhi 

Perché colgano la bellezza 

E non rubino ciò che nell’intimità appartiene all’altro

Rendi buone, Maria, le nostre parole 

Perché siano carezze che aiutano a sbocciare

E fiducia che infonde coraggio.

Rendi gentili, Maria, le nostre mani,

perché siano segno di amicizia limpida

e sappiano vincere il desiderio di trattenere.

Rendi leggeri, Maria, i nostri pensieri,

perché siano spazio aperto in cui gli altri possono abitare 

senza la paura di essere soffocati dai giudizi.

Rendici, Maria, 

uomini e donne 

innamorati  e trasparenti.

(Si accendono le luci del palco)

Testimonianza di una ragazza “per me voler bene vuol dire…”

G: ringraziamo per quello che …..     ha condiviso con noi con il canto:

Canto (proiettato):  Voi siete di Dio

MARIA MADRE CHE CI ACCOMPAGNA
G: Prima di concludere ….   Ma voi lo sapete un altro motivo perché in una casa di d.Bosco si fa festa per l’Immacolata?

Guardiamo:

Scenetta dell’incontro di don Bosco con Bartolomeo Garelli

L: Don Bosco dirà al termine della sua vita che è Maria che ha fatto tutto. Che è sta lei ad accompagnarlo.

G: Concludiamo insieme con questo canto che vuole essere un po’ la nostra Ave Maria per ricordare quell’inizio….  Sulla cui scia siamo anche noi.

Canto:  Ave Maria .

